
  CITTA’ DI GALATINA
(Prov. di Lecce)

Il Sindaco

                Galatina, 23 aprile  2009

 Gentile Sig. Pasquino

Perdonerà il disturbo che le arreco ma ho deciso, ritenendolo necessario,  di intervenire.

Non sapevo della  sua esistenza,  non frequento  internet,  per  misoneismo  puro  (lo  ammetto)  e  non mi 

appassiona il dibattito virtuale. Mi hanno sollecitato a leggere la sua ultima nota perché ha esagerato superando il 

limite consentito ad un concittadino critico ma in buona fede.

Lei  ha toccato la mia professionalità e questo non posso consentirlo. Sono odontoiatra, orgogliosamente 

laureata con il massimo dei voti. Amo il mio lavoro e lo faccio con amore. È vero sono convenzionata avendo i 

requisiti che occorrono ed avendo, insieme ad altri, (tutti accreditati come me), partecipato ad una autocandidatura 

(provvedimento del governo Fitto). 

Non so se la scelta è convenuta, (posso dire di no perché il budget è irrisorio) e lavoro facendo pagare la 

mia prestazione ad una cifra uguale ad 1/3 di quella che riceverei in libera professione.  Questi i fatti.

 A proposito di  questo,  vorrei  un commento sul fatto che la mia amministrazione ha scelto di  ridursi 

l’indennità del 50%. Io percepisco una indennità che non supera i 1.100 €.. non ho percepito indennità alcuna per 

più di sei mesi all’inizio del mio mandato(giugno/dicembre 2007). Ed anche questo è un fatto.

A  proposito  di  indennità  vorrei  che  fosse  chiaro,  rispetto  al  direttore  generale  ,che  la  cifra  che  noi 

spendiamo è lorda e che nettamente il suo stipendio non supera di molto quello del segretario e dei dirigenti. La 

scelta è stata libera,  laica, non dettata da scelte politiche del mio partito. Ho scelto un professionista che ha 

prodotto  moltissimi  risultati  (guardi  ai  finanziamenti  provinciali  per  la  tangenziale  interna,  il  PIRP  €. 

13.600.000,00, la Cappella di San Paolo ad opera di un privato, etc. L’elenco è lungo.

Sa quanto costa il direttore a Nardò pur essendo un pensionato della P.A.?

 Quanto sono costati  i consulenti del Sindaco Poli che hanno cambiato la Città di Lecce? Si informi e poi 

faccia un paragone.



La verità è che Galatina non cambierà mai! Crea a fatica in molti anni e distrugge in pochi secondi. Non 

so chi lei sia, non mi appassiona chi si nasconde dietro a Pasquino ma so che lei si nasconde. La mia domanda è 

Perché? 

Non è forse  più stimabile  che lei  continui  a sollecitare,  stimolare,  criticare  a viso aperto con l’onestà 

intellettuale  di chi difende pubblicamente le sue idee?. È stato un mio elettore la ringrazio e mi dispiace di averla 

delusa.

Può però riconoscere che molte sono state le scelte della mia Amministrazione? 

Può onestamente riconoscere che il “Suo” Sindaco ha lavorato e ha prodotto risultati mai visti a Galatina 

finora? 

Che cosa pensa della D7 e della Conferenza di copianificazione con la Regione Puglia?

Le sembra poco aver scongiurato un insediamento di  food per aprire solo una possibilità al no food che 

non desertifica la nostra amata Città? 

Cosa  pensa  dell’iter  seguito  che  di  fatto  prevede  solo  l’inserimento  nella  fase  strutturale  del  PRAG 

scongiurando l’ipotesi molto probabile di una speculazione edilizia?

Cosa pensa di una donna che ogni giorno si scontra con logiche di vecchia politica e che invece crede nel 

coraggio di chi lavora e spesso in solitudine?

Quale sarebbe il suo giudizio se scoprisse che i consiglieri comunali (non tutti per fortuna) subordinano il 

loro voto alla “visibilità” personale?

Cosa pensa di chi si ricolloca ad ogni campagna elettorale passando da sinistra a destra con disinvoltura?

Non sono stata fortunata nella roulette del voto, ma mi dica che livello di coscienza c’è nell’espressione di 

voto?

Certi Galatinesi “non vogliono migliorare per la semplice ragione che si credono perfetti: la loro vanità è 

più forte della loro miseria; ogni intromissione di indipendenza di spirito sconvolge il loro vaneggiare di raggiunta 

compiutezza, rischia di turbare la loro compiaciuta attesa del nulla”.

Convinti come sono di avere un passato  imperiale credono di meritare funerali sontuosi.

“Il sonno, caro Pasquino, il sonno è ciò che vogliono e odieranno sempre chi li vorrà svegliare dal sogno del 

passato che li attrae perché è morto”



per molti, non importa far bene o far male, il peccato che non perdonano a me, e forse anche a lei,  è 

semplicemente quello di fare.

Siamo vecchi, Pasquino, vecchissimi. E in politica devi farti perdonare i successi. Non mi sono stancata, 

sono schifata da chi distrugge gli entusiasmi. Lo dico a lei, Galatinese doc, non mi dimetterò mi farò sfiduciare, 

così non vedrà il secondo atto. 

Mi hanno votata il 62% degli elettori. Sono legata al vincolo di un mandato elettorale e lo rispetterò. Mi 

sottoporrò alla gogna del voto di fiducia. Non renderò facile ai più di ricollocarsi. 

Ho sbagliato ad ascoltare, a più livelli politici, che bisognava allargare il centro-sinistra. L’ho fatto in 

buona fede ed ho visto con i miei occhi di cosa sono stati capaci alcuni. Non sto ad elencare i nomi di chi si è fatto 

eleggere con me per elemosinare oggi una posizione di rendita nel  centro-destra.  A loro auguro buona fortuna 

politica ma con la certezza che i Galatinesi, quelli come lei, li puniranno.

Grazie per la cortesia di avermi letta fino in fondo. Non la tedierò oltre.

Scriva  di  me  politicamente,  non  tocchi  la  mia  professionalità,  costata  molti  sacrifici  a  mio  padre 

(impiegato) e mia madre (casalinga): illazioni che palesano più la sua acredine che la sua intelligenza. 

Al mio anonimo preferito, Pasquino Galatino, con l’augurio che possa trovare il coraggio di dichiararsi

Sandra Antonica

* “dal Gattopardo”


